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Editoriale
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MEZZI DI TRASPORTO
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Convenzioni assicurative

ErminioRapetti
Restauro mobili
Arredi sacri
Porte e portoni

Cell. 3403931610 - 3664861537
www.restaurierminiorapetti.it

ErminioRapetti

Istituto d’eccellenza
ma i tagli 
preoccupano
Intervista al direttore 
Maurizio Preda

Vittadini
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Due mamme
riaprono
lo “Shop-Up”
Creatività femminile 
per rilanciare il negozio dell’Ateneo

Università
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Festa dei giornalisti
Martedì 24 gennaio

Walter Passerini ospite
dell’evento in Curia

Parrocchie

COMPRO ORO
ALTA VALUTAZIONE DI MERCATO

PAGO IN CONTANTI
TRASPARENZA E COMPETENZA

VENDIAMO
GIOIELLI E OROLOGI

A PREZZO D’OCCASIONE

Corso Cavour, 35 - Tel. 0382.24147

Collegio Borromeo
Intervista a don Ernesto Maggi

il Rettore che ha lasciato 
la guida dopo 22 anni

Bereguardo, Torre dei Negri, Binasco, Inverno, S.Primo
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Saldi invernali
A Pavia in calo le vendite

Agevolati i possessori
delle tessere fedeltà
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La festa di S.Mauro
vissuta tra arte
e tradizione
La Messa celebrata dal Vescovo
Inaugurata la cappella di S.Martino

Ss.Salvatore
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Missioni di vita pavesi

Il Ticino 2012
Abbonati, 
con Noi 
si cresce!

Concorsi
“il Ticino”
e “Presepi”, 
tutti i vincitori.
Le premiazioni
il 21 e 28 
gennaio in 
Vescovado

La politica 
che verrà
Il governo Monti è al lavoro. Ma è d’obbligo

chiedersi: e dopo? Un dopo che dipenderà,
naturalmente, dalle forze politiche che sa-

ranno in campo. Anzitutto bisognerà vedere,
a seguito di quanto è successo, come si ri-
struttureranno i partiti e quale sarà la loro
precisa identità. Sapranno cogliere la lezione
che viene da un passato speso soltanto a
blandire gli italiani con promesse di cose mai
realizzate? Perché è chiaro che se si vuole
guardare al futuro, senza ambiguità, ma con
la sincera volontà di porre mano ad una co-
struttiva azione politica, è indispensabile
prendere coscienza della fatuità dei giochi po-
litici, ai quali un pò tutti si sono dedicati, e
che sono finiti in macerie. Occorre, andando
all’essenza stessa della politica, formulare
programmi e sfornare idee. Ma idee vere, dal
sapore sapienziale, che abbiano cioè presente
i valori della persona, e sviluppino una politi-
ca aperta al costante progresso della società,
e, in una visione globale dell'intera comunità
mondiale, che operi per la salvaguardia e la
promozione degli interessi nazionali. Ora
però, prioritaria su tutto, è la riforma della
legge elettorale. Non sarà infatti possibile dar
corso ad una nuova fase politica, se si dovesse
andare al rinnovo del Parlamento con l'attua-
le legge. Inutile girarci attorno. Si sproloquia
di democrazia sospesa e di altre amenità si-
mili, e poi si chiudono gli occhi davanti a un
Parlamento composto da persone imposte dai
capi partito, per le quali gli elettori votano
non avendo possibilità di scelta: non può esse-
re una vera e valida espressione democratica.
Si tratta di smaccata partitocrazia che imbri-
glia e svilisce il sistema democratico. Pertan-
to una nuova legge elettorale deve essere il
primo e fondamentale passo su una lunga
strada, irta di ostacoli ancora maggiori, per
arrivare ad un assetto statuale moderno ed
efficiente. Certo, incombono necessità sul pia-
no economico e finanziario, con gravi e pesan-
ti ricadute sui cittadini e sull’intero complesso
della vita sociale, che sembrerebbero consi-
gliare di rimandare a tempi migliori il rias-
setto del sistema. In sostanza, tempi duri. Ma
sono proprio queste situazioni che mettono
maggiormente in luce l’urgenza del rinnova-
mento di strutture sbagliate o comunque su-
perate e oramai fuori posto. È perciò quanto
mai evidente che per fare tutto questo ci vuo-
le una forte e ferma volontà politica. Se no, a
che serve fare politica?
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Pavia per Ayamè:
gli oculisti del S.Matteo
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Elisa Nicolini:
“Volontaria in Guatemala,
il regalo per i miei 80 anni”


